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                                    CLASSI QUINTE
Il giorno 18 MARZO 2024 dalle ore 16, 45 alle ore 17,45 le docenti delle classi quarte si sono riunite, in presenza, nei locali del Plesso Capoluogo
per discutere i seguenti punti all’ordine del giorno:
1) Andamento attività educativo-didattica
2) Avvio progetti PON AGENDA SUD- DM 65- DM 66
3) Prove invalsi
4) Esami Trinity
5) Criteri di valutazione II quadrimestre
6) Manifestazioni finali.
All’interclasse sono presenti i seguenti docenti:
D’Apice Giovanna, Fico Anna, Francesca Coppola, Piccolo Giovanna, Filippo Valeria, Mele Vincenza, Scala Anna, Sposito Emilia A., Del Gaudio Antonella, Chiauzzi Rossella, Angelina di Palma, Toscano Valeria, Giuseppina Palladino, Stefanile Maddalena, Montuori Laura, Maria Avitabile, Freda Antonella, Luisa Iazzetti, Allocca Carmela.
Assenti i docenti: Antignano O., Vincenzo di Buono, De Luca Annunziata Punzone Giovanna.

 La seduta viene presieduta dalla coordinatrice d’interclasse Giovanna D’Apice che illustra i punti all’o.d.g. invitando le docenti ad esporre la situazione didattico-disciplinare della propria classe
Per la classe 5 A la docente Sposito E. riferisce che la classe segue con interesse e partecipazione tutte le attività proposte. La classe è vivace, ma rispettosa delle regole. Cinque bambini con il pdp vengono seguiti individualmente. E mostrano progressi nel rispetto della loro individualità.

Per la classe 5 B la docente Avitabile riferisce che la classe segue con impegno le attività proposte e che tutti gli obiettivi sono stati conseguiti. Gli alunni seguiti dal PDP stanno recuperando nel rispetto dei tempi individuali e le docenti si ritengono soddisfatte.
Per la classe   5 C la docente Piccolo riferisce quanto segue: la classe è composta da 17 alunni, di cui tre portatori di handicap seguiti dalle insegnanti Del Gaudio (alunno L. S.), Filippo / Stefanile (alunno C. G.) Montuoro / Stefanile /Chiauzzi (alunna A. I.)
 In classe una parte degli alunni si mostra attiva e interessata alle attività proposte mentre alcuni, ancora immaturi e infantili, devono essere spronati per partecipare alla lezione in quanto l’attenzione è discontinua e superficiale. Ci sono, inoltre, diverse situazioni problematiche riguardanti un piccolo gruppo di alunni.
L’ intervallarsi e la continua presenza di nuove figure professionali ha reso l’alunna A. I. meno gestibile e più tendente a sottrarsi alle proprie responsabilità.
L’alunna a volte si rifiuta di lavorare e manifesta atteggiamenti intolleranti;  
inoltre, sta tendendo ad assentarsi frequentemente.
L’ alunno C.G., appare più motivato e desideroso di apprendere ma, anche se con minore frequenza, continua ad avere atteggiamenti non rispettosi delle regole e, talvolta, scoppi di ira.
Anche quest’ alunno ha fatto numerose assenze legate, però, a motivi di salute. 
Per l’alunno L.S. anche quest’anno sono stati progettati, in sintonia con la programmazione della classe, percorsi finalizzati a stimolare la comunicazione e la socializzazione. Nel primo quadrimestre, dal punto di vista didattico, ha mostrato progressi rispetto alla situazione iniziale, raggiungendo gli obiettivi programmati, mentre si è evidenziata una regressione relativa all’autonomia personale. Dal punto di vista comportamentale persistono diverse stereotipie che compromettono l’attenzione e la concentrazione e anche dal punto di vista comunicativo c’è stata un’involuzione: egli riesce ad avere brevi e semplici conversazioni con docenti, ma con i compagni si mostra poco disponibile all’ascolto e non riesce a collaborare, entrando in uno stato di agitazione che sfocia in attacchi di risate che non riesce a controllare.

L’ alunna E.A., perla quale   è stato nuovamente stilato il pdp per i vari problemi evidenziati negli anni precedenti è lievemente migliorata in tutti gli ambiti disciplinari ma la produzione avviene esclusivamente con un rapporto individualizzato e con la presenza costante dell’insegnante.
Come già per l’anno scorso, le insegnanti hanno stilato un Pdp anche per l’alunno C. T. che presenta notevoli difficoltà nella fluenza del tratto grafico e nella gestione dello spazio foglio nonché problemi nella concentrazione e nell’ attenzione prolungata. Questi svantaggi sono certificati, per cui l’alunno si avvantaggia di misure compensative e dispensative trovandone beneficio e motivazione allo studio 
Per i tutti i bambini con BES vengono adottati strumenti compensativi e misure dispensative, nonché strategie inclusive come l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo o a coppie, il tutoring, il circle time, la didattica laboratoriale.
 La gestione della classe, a volte, risulta difficile per le varie problematiche presenti.
Ciò nonostante, all’ interno della classe vige un buon clima relazionale: gli alunni si sostengono e si aiutano vicendevolmente.
I rapporti con le famiglie sono abbastanza frequenti 
 I bambini partecipano regolarmente a tutte le attività proposte dalle insegnanti e presentano, in generale, un   buon rendimento scolastico.
La classe, inoltre, segue con interesse i vari progetti eTwinning a cui le insegnanti hanno aderito e, ha partecipato attivamente, con la preziosa collaborazione dei genitori, anche alla fase finale del Progetto Pomigliano 2
 
La classe 5 D continua, con interesse e partecipazione, a seguire le attività ‘ proposte dalle insegnanti. La frequenza è abbastanza assidua per cui il programma viene svolto con regolarità ed approfondimenti. Ciò nonostante, le insegnanti lamentano un ‘ eccessiva vivacità degli alunni che spesso non riescono a frenare la loro esuberanza,
 Per la bambina straniera, proveniente dal Libano, si continua un programma di prima alfabetizzazione.
La bambina, nonostante le difficoltà lessicali e sintattiche, ed una certa irrequietezza comportamentale, cerca di impegnarsi per superare le sue difficoltà.  A febbraio ha avuto dal reparto di neuropsichiatria dell’ASL la diagnosi di “Disturbi da deficit attentavo e iperattività “ed è stato consigliato l’insegnante specializzato (L 104/ 92) e cicli di logopedia.
Per i bambini con il pdp vengono usate misure compensative e dispensative, l’inserimento in piccoli gruppi di lavoro affiancati da tutor ed esercizi di consolidamento per carenze specifiche.
 Tra questi, per l’alunno C.V., vivace dal punto di vista comportamentale e spesso fonte di disturbo, si continuano ad attuare strategie educative mirate al rispetto delle regole e all’impegno scolastico. 
In generale, gli alunni seguono con entusiasmo sia i vari progetti eTwinning sia le varie iniziative proposte dalla scuola. 
Le verifiche sono frequenti e    sistematiche e vengono adattate ai bisogni e alle richieste degli alunni.
L’ autonomia di lavoro è più che buona e la maggior parte degli alunni lavora   con senso critico. Alcuni alunni possiedono una spiccata vivacità intellettuale e partecipano alle lezioni arricchendole costruttivamente.


 La classe 5 E, Plesso Siciliano formata da 15 alunni, di cui uno DSA che segue con impegno e profitto le attività didattiche. Gli alunni son ben seguiti dalle famiglie, sono ben inseriti nel gruppo classe, disponibili a collaborare fra loro e continuano a studiare con impegno.
L'alunno seguito dall'insegnante di sostegno partecipa attivamente e con piacere alle attività proposte dal team docente.
La docente Coppola Francesca 5 A/ B A Plesso Rodari                                                                                                                                                                                       Le attività educative e didattiche, anche in questa parte dell'anno, proseguono con buona partecipazione ed entusiasmo da parte di entrambe le classi. Solo pochi alunni necessitano, talvolta, di essere sollecitati a prestare attenzione alle attività svolte. I bambini sono impegnati nelle esercitazioni per le prove Invalsi previste agli inizi di maggio e nelle prove per lo spettacolo di fine anno. Le insegnanti sono complessivamente soddisfatte del lavoro svolto finora.
Le insegnanti discutono dei progetti curriculari ed extracurriculari che poi verranno illustrati alle rappresentanti e delle visite guidate già programmate (Scavi di Pompei)
 
Alle ore 17.45 le docenti hanno continuato il consiglio d’interclasse in forma giuridica, con la presenza delle rappresentanti di classe. Raffaella Buonincontri per la 5A, Clementina Auriemma per la 5 B, 5 C De Landro Maria, 5 D Cerbone Maria, 5 E Siciliano, Esposito Mariangela.
Le insegnanti illustrano alle rappresentanti l’andamento didattico-educativo delle varie classi esponendo la situazione in linea generale per il rispetto della privacy degli alunni.

Le rappresentanti concordano con quanto detto dalle docenti riguardo i punti trattati.
In merito alla rappresentazione finale viene chiesto di poter conoscere in tempo utile ciò che devono procurare o realizzare laddove fosse richiesto ai genitori.
Tra le varie ed eventuali si è discusso dell’uscita presso gli Scavi Archeologici di Pompei chiedendo alle rappresentanti di fare un sondaggio sul luogo dove portare, ove possibile, i bambini a pranzo (qualsiasi scelta sarà presa tenendo conto delle eventuali allergie e intolleranze degli alunni.)



Pomigliano d’Arco, lì 18/03/2024
                                                                          Firma 
                                                     La coordinatrice Giovanna D’Apice


